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PrEF^  AZIONE 


Francar  n^n   Flectar  ! 


Schierato  sempre  a  difesa  del  debole  e  del  giusto, 
compilai  questo  piccolo  opuscolo  sulla  civillà  e  costumi 
degli  Israeliti,  sebbene  appartenente  ad  altra  religione; 
e  ciò  per  far  cessare,  se  possibile,  lo  stato  di  sleale 
persecuzione  antisemita,  anormale  al  dritto  dell' uomo, 
ed  al  progresso  della  civiltà:  facendo  appello  a  quelle 
anime  gentili,  che  non  trascinate  dai  mali  del  secolo, 
ancora  sentono  della  dignità  d'uomo,  per  condannare  il 
dritto  della  forT^i  brutale,  ovunque  e  da  qualunque 
conculcato. 

Sia  benigno  il  lettore,  se  il  sapere  non  corrispose 
alla  volontà,  nel  compilare  questo  riassunto  generale 
sulla  vita  degli  Israeliti. 

L'AUTORE 


(•sy^  (•\|^  ^\^  ?\p  ("sj/^  c^^  (Kl/^  (^y^  (Sl/^  (T\^ 


Da  ignoranti^  per  non  dir  altro,  si  credeva  o  si 
faceva  credere  che  nelle  cerimonie  degli  Israeliti  si  sa- 
crificassero delle  creature  umane  e  ciò  per  istigare  la 
plebe  di  religione  diversa,  contro  la  massa  di  quelli, 
perchè  forse  taluno  di  essi  si  era  arricchito  coll'usura, 
senza  badare,  che  usurai  più  crudeli  si  trovano  in 
maggior    numero   nei   seguaci   di    altre  rehgioni. 

Confrontando  le  storie  più  antiche  e  recenti  (Plinio, 
Strabene,  Aquila  -  T)i:(ionario)  degli  Israeliti,  questi 
per  leggi  e  costumi  sono  agli  altri  d'esempio  nella 
volontà  e  fermezza  di  indole,  come  pure  nello  aiutare 
coi  fatti  coloro  che  nulla  posseggono  e  non  con  vani 
progetti  o  blande  parole  di  conforto,  a  coloro  che 
muoiono  di  fame. 
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Al  22  aprile  (liar)  cominciavano  le  feste  di  Pasqua 
(Passaggio)  degli  Israeliti  e  terminavano  al  tramonto 
del  giorno  30.  Era  sacro  e  gentil  costume  (ora  si 
pratica  quasi  lo  stesso),  in  memoria  della  liberazione 
dalla  schiavitù  d'Egitto  e  del  passaggio  del  Mar  Rosso 
degli  Israeliti  (circa  600  mila)  lo  scegliere  nel  decimo 
giorno  del  primo  mese  ebraico  un  agnello  maschio  senza 
difetto  e  custodirlo  sino  al  quattordicesimo,  nella  sera 
del  quale  dovevano  immolarlo,  senza  rompergli  le 
ossa.  Dopo  la  calata  del  sole  dovevano  arrostirlo,  per 
mangiarlo  nella  notte  col  pane  senza  lievito  (non 
essendoci  tempo  a  far  crescere  la  pasta)  e  lattuche 
selvagge.  Essi  dovevano  servirsi  per  otto  giorni  del 
pane  così  fatto,  per  ricordarsi  delle  amarezze  e  crudeltà 
sofferte  nella  schiavitù.  Si  doveva  mangiare  tutto  in- 
tero l'agnello,  in  una  medesima  casa;  avendo  i  reni 
cinti,  i  sandaH  ai  piedi  e  col  bastone  alla  mano.  Alla 
fine  poi  della  settima  Settimana  dopo  Pasqua,  si  offri- 
vano al  Signore  due  pani,  delle  uova  e  biade  come 
principio  della  raccolta  e  facevano  festa  due  giorni. 

Il  numero  de'  seguaci  della  religione  Ebraica  è 
minimo  di   confronto  alle  altre  cioè: 

Ebraica circa     io  milioni 

Maomettana ))      180       » 
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Cattolica,   Evangelica,   Protestante, 

Luterana,  ecc circa  340  milioni 

Idolatra  »  236         » 

Budda  e  Brama    .  .  .        »  689         » 

La  rigida  osservanza  delle  leggi  e  l'educazione  mo- 
rale essendo  argine  ai  vizi  molteplici  delle  masse, 
queste,  parte  si  ribellarono,  parte  soccombettero  agli 
stenti  e  strazi;  e  cosi  dell'antica  ed  illustre  razza, 
solo  dieci  milioni  rimasero  qual  falange  sacra  a  te- 
stimoniarne r  antica  grandezza.  Furono  perseguitati 
dovunque  come  belve,  da  governi  immorali  e  despoti 
e  da  prezzolati  oratori  di  zacchera:  che  nemici  del 
progresso,  colla  loro  bava  malvagia  avvelenavano 
l'ultimo  residuo  di  buono,  tra  la  feccia  della  plebaglia 
e  cosi  ubbriacate  e  ballonzolate  tra  i  vizi  i  più  nefandi, 
li  scaraventavano  contro  agli  Israeliti,  come  ulti- 
mamente successe  in  varie  città  più  o  meno  civili 
d'Europa.  Non  caddero,  come  non  cadono  i  principii 
onesti,  e  ciò  perchè  in  loro  la  fede  antica  e  la  vera 
carità  fraterna,  non  scemarono  gli  sforzi  titanici:  ma 
la  fermezza,  la  sobrietà  ed  il  volere  furono  germi  al 
ben'  essere  attuale  (invidia  dei  poltroni  e  prepotenti) 
acquistato  col  sacrifizio  di  torture  d'ogni  specie  e  da 
sequestri  delle  loro  terre  e  vili  persecuzioni,  in    nome 
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della  civiltà  moderna  (dormire  sugli  allori  degli  avi  e 
vivere  sulle  altrui  fatiche).  Ma  per  fortuna  sono  cam- 
biati i  tempi,  specialmente  in  Italia,  e  se  taluno 
per  aver  smarrito  «  Lo  ben  dell'Intelletto  »  tentasse 
menomare  la  libertà  di  coscienza,  basterebbero  le  patrie 
leggi  a  rinsavirlo;  quando  non  voglia  provare  tutta  la 
potenza,  di  chi  è  suo  dovere  di  flir  rispettare  lo  Sta- 
tuto e  le  altre  leggi  dello  Stato. 


— ^sfe^ — 
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II. 


Tutti  i  libri  della  Bibbia  antica  furono  scritti  in 
Ebraico,  e  tradotti  dai  Greci,  Latini,  Caldei,  Siriachi, 
Arabi,  Copti,  Etiopi,  Armeni,  Persiani,  Goti,  Moscoviti, 
Italiani,  Francesi,  Inglesi,  ecc.  Il  primo  libro  della  Bibbia 
(Genesi,  fatto  da  Mosè,  e  alterato  da  diverse  religioni) 
contiene  la  storia  di  2361   anni. 

Del  1656,  dalla  creazione  del  mondo,  si  crede  ve- 
nisse il  Diluvio  e  del  4000  nascesse  Gesù  Cristo,  e  sei 
anni,  prima  dell'era  volgare,  nascesse  Giovanni  Battista. 

Tra  le  centinaia  di  religioni  che  ci  sono  sulla  terra 
oltre  l'Israelitica,  si  notano  le  seguenti:- 

Gli  Egizi  e  gli  Evei,  adoratori  di  Annubis  -  Nebahas 
(idolo  forma  di  cane,  gatto  o  serpente). 

I  Persiani  adorano  il  Sole  (sotto  forma  di  un  gallo. 
Neregel). 

I  Filistei  e  Cananei  adoravano  le  mosche. 

Gli  Ammoni  sacrificavano  i  figli,  gettandoli  nel  fuoco. 
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Nel  130  avanti  Cristo  la  religione  degli  Adamiti 
erano  contrari  al  matrimonio. 

Gli  Abeliti  vivevano  d'idealismo  colle  loro  mogli! 

Verso  r  ottavo  secolo  dalla  fondazione  di  Roma, 
sotto  l'Imperatore  Tiberio  Claudio  certo  Giudeo  Cri- 
stiano, fabbricatore  di  padiglioni  militari,  introdusse 
tra    i    primi    il    Cristianesimo    nella    città    dei     Cesari. 

(^Atti   apostolici    -    SVETONIO). 

I  Sadducei,  negavano  gli  Angeli  e  Timmortalità  della 
anima. 

I  Chiliasti,  parte  ammettevano  il  giudizio  finale, 
col  perdono  generale  a  vita  perenne  di  pace  e  felicità 
sulla  terra,  e  parte  credevano  un  regno  di  mille  anni 
a  chi  si  salvava.  (Pag.   192.  Aciuila). 

Oltre  poi  ai  Protestanti,  Luterani,  Calvinisti,  Greci- 
Ortodossi,  Olandesi  riformati.  Metodisti,  Presbiteriani, 
Buddisti,  ecc.  ecc. 

La  base  di  tutte  le  religioni  venne  dall'Oriente 
(emanate  dal  popolo  Ebreo)  e  tanto  fu  il  rispetto 
per  tal  parte  della  terra,  che  i  seguaci  di  molte  re- 
ligioni, si  volgono  tutt'ora  a  quel  punto  durante  le 
preghiere,  come  a  tenero  ricordo  dei  loro  primi  padri. 

Gli  Israeliti,  fino  dai  più  remoti  tempi,  nelle  loro 
chiese  dividevano  gli  uomini  dalle  donne,  nel  fare  le 
loro  preghiere,  e  ciò  per  maggior  raccoglimento. 
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I  loro  Sacerdoti  erano  destituiti:  se  stringevano  ami- 
cizia con  persone  poco  onorevoli  o  se  non  educavano 
la  prole  a  sani  principi!  morali  e  se  la  loro  condotta 
privata  e  pubblica  non  fosse  modello  di  virtù. 

All'entrata  del  tempio  maggiore  di  Salomone, 
s'inalzavano  due  colonne:  una  chiamavasi  Jachim 
(Fermezza)  e  l'altra  Boo-^  (Forza).  Il  Pontefice  degli 
Ebrei  portava  sulla  fronte  una  fascia  d'oro  con  scritto: 
nirT'b  '^'^V  La  Santità  è  del  Signore,  e  sul  petto 
un  quadro  (Razionale)  con  sovra  scritto:  T)ottrina  e 
Verità. 

Ogni  50  anni  si  annunciava  l'anno  del  Giubileo, 
(Corno  d'Ariete)  si  faceva  uso  di  questo  corno  per 
annunciare  tale  epoca;  consisteva  col  dare  la  libertà 
agli  schiavi  e  si  restituivano  le  possessioni  comprate  ; 
queste,  si  acquistavano  solo  temporaneamente.  Tale 
regola  era  instituita,  per  impedire  ai  ricchi  di  eternare 
la  schiavitù  ed  aumentare  il  numero  dei  poveri.  La 
terra  riposava  ed  era  proibito  coltivarla  e  sementarla 
e  ciò  che  produceva  naturalmente,  era  di  diritto  per 
i  poveri.  Con  qualche  piccola  differenza,  così  si  pra- 
ticava nell'anno  sabatico  (ogni  7  anni). 

Le  penitenze  tutte  non  erano  valide,  se  non  erano 
accompagnate  dalla  carità  e  giustizia. 


III. 


La  legge  ebraica  è  la  più  antica  del  mondo^  fu 
basata  su  tre  principii:  i.°  Adorare  l'Essere  Supremo. 
2°  Onorare  i  parenti.  3.°  Di  non  fare  ad  altri  ciò 
che  a  noi  non  desideriamo  essere  fatto. 

Il  rispetto  alla  legge  era  straordinario,  si  usava 
appendere  delle  pergamene  (Mezuzoth)  sulla  porta 
delle  case,  nelle  camere  e  nei  luoghi  frequentati:  con 
sovra  scritti  i  passi  più  importanti  della  legge,  la 
toccavano  colla  mano  quindi   questa  veniva  baciata. 

Avevano  sei  città  di  rifugio  cioè:  Hebron,  Cades, 
Sichem,  ^o^or,  %_amoth,  Goìam  e  servivano  a  ricettare 
i  fuggiaschi  per  qualunque  delitto;  però  venivano 
arrestati  per  potersi  giustificare  se  innocenti,  e  puniti 
se  colpevoli. 

Il  ladro  era  obbligato  a  rendere  il  doppio  della  cosa 
rubata.  Per  assopire  il  senso  del  dolore  nel  condan- 
nato, gli  davano  un  liquore  sonnifero  detto  mirra. 
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Avevano  tre  specie  di  anatema:  i.°  l^iddui,  — 
2°  Chercm,  —  ^."^  Scaminatha;  cioè  secondo  la  gravità 
del  caso,  s'infliggeva  uno  o  l'altro  :  e  tra  le  24  cagioni, 
le  più  notevoli  erano:  se  alcuno  avesse  disprezzato  il 
delatore  del  giudizio  o  sentenza.  Se  non  si  fosse 
presentato  davanti  al  giudice  nel  tempo  stabilito.  Chi 
avesse  disprezzato  un  solo  comando.  Chi  non  avesse 
tolto  via  ciò  che  sarebbe  stato  ad  altri  di  danno,  come: 
un  cane  arrabbiato,  una  scala  debole,  un  tavolato  di 
legno  fragile  per  sostenere  persone  od  animali,  &cc. 
Chi  si  fosse  mostrato  disubbidiente  alla  condanna 
ricevuta  dal  giudice.  Chi  avesse  fatto  cadere  un  cieco. 
Chi  avesse  impedito  agli  altri  di  adempiere  all'osser- 
vanza delle  leggi.  Chi  si  fosse  mostrato  ostinato  di 
non  sapere.  L'ipocrita  che  benevolmente  avesse  fatte 
cattive  insinuazioni  sulla  fama  altrui.  Chi  avesse 
scomunicato    uno  senza  ragione. 

L'anatema  era  pubblico  o  privato  e  dato  dalla 
pubblica  Autorità.  La  prima  specie  durava  trenta, 
sessanta  o  novanta  giorni.  La  seconda  di  più.  La  terza 
privava  l'anatemizzato  dall'  umano  consorzio,  dalle 
leggi,  uffici  e  commercio,  salvo  maggiori  pene  per 
maggiori  reati. 

Il  padrone  che  abusava  della  schiava,  questa  era 
dichiarata  Hbera,  ed  i  figli  mantenuti  dal  padre. 
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I  calunniatori  ed  i  traditori  erano  calcolati  spiriti 
impuri,  cioè  il  peggio  che  si  può  dire,  ed  erano 
severamente  ed  esemplarmente  puniti. 

Salomone,  Re  d'Israello,  lece  ammazzare  il  traditore 
Gioabbo,  sebbene  rifugiato  nel  tabernacolo  del  tempio, 
ed  abbracciato  al  corno  dell'  altare,  e  ciò  perchè  la 
legge  non  lasciava  vivere  l'omicida  volontario,  sebbene 
rifugiato  nei  luoghi  sacri. 

Verso  dieci  secoli  avanti  Cristo,  Salomone  Re 
d'Israello  pronunciò  3000  sentenze,  compose  5000  can- 
tici senza  studio  e  fatica  (perciò  venne  il  proverbio: 
Sapienza  di  Salomone).  (Pag.  28  Aq.uila). 


■ — ^D^e^»- 
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IV. 


Tra  le  molte  persecuzioni  dei  tempi  antichi,  citerò 
le  seguenti: 

Re  Antioco  per  invidia  del  benessere  degli  Israeliti, 
entrò  in  Gerosolima,  ed  in  soli  tre  giorni  ne  fece 
trucidare  40  .mila  ed  altrettanti  li  ridusse  a  schiavitù. 
Lathur  Re  d'Egitto,  assaltò  gli  Ebrei  ad  Asof  sopra  il 
Giordano;  ne  fece  strage  di  50  mila;  fece  uccidere  le 
donne;  ed  i  figli,,  messi  in  gran  caldaie,  furono  bolliti 
per  aumentarne   il  terrore.  (Pag.   162.  Aq.uila). 

Verso  il  718  avanti  Cristo,  Salmanassar  Re  d'Assiria, 
per  sola  conquista  e  ferocia,  assediò  la  città  di  Samaria, 
facendo  passare  tutti  a  fil  di  spada,  distruggendo 
completamente  la  città. 

Verso  il  723  avanti  Cristo,  Salmanassar  Re  d'Assiria, 
assaltò  la  nuova  città  israelitica  Samaria  e  fece  trucidare 
tutti  gli  abitanti  e  schiacciare  la  testa  ai  bambini. 
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Sennacherib  Re  d'Assiria,  invidioso  della  pace  tra  i 
popoli  d' Israele,  passò  sempre  nelle  loro  città  distrug- 
gendole e  passando  gli  abitanti  a  fil  di  spada,  e  tutto 
rovinando. 

Nell'anno  758  e  741  avanti  Cristo,  Resin  Re  di 
Damasco,  fece  passare  a  fil  di  spada  120  mila  Ebrei. 
L'anno  68  dell'Era  volgare  i  Romani  (civilizzatori!) 
distrussero  il  tempio  di  Gerusalemme,  e  menarono 
strage   degli  Ebrei, 

Altre  persecuzioni  ebbero  nel  medio  evo  ed  ai 
nostri  giorni  in  molte  città  d'Europa,  la  feccia  della 
plebe  avrebbe  voluto  vendicare  l'usura  di  qualche 
eccedane  sulla  massa  degli  Israeliti  (poiché  è  regola 
permessa  tra  le  altre  religioni!!)  come  pur  troppo  ebbero 
a  soffrire  danni  per  la  debolezza  dei  Governi,  che  non 
seppero  far  rispettare  la  legge  e  tutelare  i  cittadini 
ossequienti,  che  tra  i  primi  pagavano  le  imposte  per 
la  tutela  delle  loro  sostanze.  ■ 


-v^^- 
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Si  crede  che  Noemi  (la  bella  Ebrea)  figlia  di 
Tubalcaino  (primo  lavoratore  del  rame  e  del  ferro), 
inventasse  la  maniera  di  filare  la  lana,  far  la  tela  e 
tesserne  le  stoffe. 

Tra  le  monete,  l'Obolo  era  la  20.*  parte  del  Siclo, 
cioè  circa  due  soldi.  —  Il  Siclo  d'argento  valeva 
L.  2,52.  —  Un  Dramma  d'argento  valeva  L.  3,36.  — 
Un  Talento  d'argento  valeva  L.  20,16.  —  Il  Min  d'oro 
60  Sicli. 

Tra  le  misure:  il  Sestario  era  come  la  Caraffa  na- 
poletana. Il  Congio  valeva  quasi  Sestari  io.  La  Metreta 
pesava  circa  60  libbre. 

Il  Siclo  (di  peso)  corrispondeva  a  '{2  oncia.  I  terreni 
si  misuravano  a  Zemed  (gioghi,  jugeri)  cioè  il  terreno 
arato  in  un  giorno  con  due  buoi. 
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La  lingua  ebraica  è  la  più  antica,  ed  in  fatti  in 
tutte  le  lingue  c'è  qualche  parola.  Da  loro  ebbero 
principio  le  Monarchie  in  Asia  e  quindi  in  tutta 
r  Europa. 

Le  terre  erano  benissimo  coltivate  e  nell'  Arabia 
Felice  specialmente^  si  faceva  due  volte  all'  anno  il 
raccolto  delle  biade  (ora  sotto  i  Pascià,  in  molti  punti 
è  reso  sterile). 

Da  }^  secoli  amavano  con  passione  l'agricoltura;  i 
luoghi  montuosi  si  coltivavano  a  ripiano  (ronco) 
sostenendo  le  terre  con  spalti  di  pietre.  Le  pianure  si 
adacquavano  con  canali,  o  si  alzavano  le  acque  col 
me^zo  di  ruote.  Si  concimavano  i  terreni  col  letame, 
paglia  abbruciata  o  stoppie,  o  collo  sterco  di  animali 
mandati  al  pascolo.  Si  servivano  di  vanghe  ed  aratri 
tirati  da  buoi  (Plinio).  La  terra  rendeva  in  media  il 
100  e  150  per  uno  (Strabone). 

Si  doveva  pagare  con  rigore  al  proprietario  i  danni 
alla  proprietà,  prodotti  dalle  bestie  al  pascolo  nei  siti 
proibiti.  Era  un  diritto  pel  povero  spigolare  pel  suo 
bisogno,  in  un  campo  dopo  il  raccolto  ;  ed  essendo 
in  viaggio,  entrare  a  mangiare  uva  o  frutta.  Ogni 
proprietario  doveva  lasciare  raccogliere  il  grano,  dai 
poveri  del  paese,  o  forestieri  che  avevano  niente,  in 
un  angolo  del  campo  a  ciò  destinato;  come  pure  una 
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parte  delle  frutta  d'ogni  albero,  ed  in  media  era  stabi- 
lita la  éo/  parte. 

Su  di  uno  stesso  campo,  non  si  poteva  seminare  pro- 
misquamente  due  generi  diversi;  come  pure  aggiogare 
animali  non  adatti  alla  fatica,  e  ciò  per  evitare  la 
degenerazione  dei  prodotti  e  della  specie  •).  Per  quattro 
anni  non  si  dovevano  cogliere  i  frutti  degli  alberi 
nuovamente  piantati  e  ciò  per  evitare  si  mangiasse 
frutta  poco  buona  e  nutriente:  per  norma  si  esortava 
tagliarne  i  rami  poco  vegeti,  per  rafforzarne  il  tronco. 

Nelle  guerre,  era  severamente  proibito  di  tagliare 
in  territorio  nemico  gli  alberi  di  frutta.  (Però  i  popoli 
civili,  lor  sequestrarono  i  beni,  impedirono  il  com- 
mercio e  poi  a  pochi  diedero....  Varia  per  vivere,  ed 
ora  dei  pazzi  gridano  contro  gli  Israeliti  !!!  ). 

ij  Plinio,  Ovidio,  Platone,   ecc. 


K^^- 


VI. 


Gli  antichi  Israeliti  dividevano  il  giorno  in  tre 
parti:  Nascita,  mezzogiorno,  tramonto;  la  notte  in 
quattro  parti  di  tre  ore  l' una;  la  prima  era  dalle  6 
alle  9  pom.  —  la  seconda  mezzo  della  mezzanotte, 
dalle  9  alle  1 2  —  la  terza  dal  canto  del  gallo,  cioè  dalle 
12  alle  3  ant.  —  e  dalle  3  alle  6  mattina.  I  mesi 
erano  lunari;  l'anno  era  di  354  giorni,  si  aggiungevano 
1 1  giorni  all'  ultimo  mese. 

Si  servivano  della  musica  nelle  feste  pubbliche  o 
private,  nelle  cerimonie  religiose  e  nei  sacrifizi  di 
animali  (e  non  di  ragazzi,  come  bestialmente  credono 
gli  ignoranti  o  fanatici  da  manicomio). 

Prima  del  diluvio  fu  certo  Jiibal  maestro  di  coloro 
che  suonavano  il  Kimor  (lira),  l'Hugal  (l'organo), 
in  seguito  poi  furono  espertissimi  a  suonare  certe 
trombette,  il  timpano  (Tupli),  Zalzelim  (Cimbala), 
Schalischrim  (Sistra),  Mezilothaim  (Tintinnabul  a). 
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La  promessa  di  matrimonio^,  si  faceva  in  iscritto,  o 
dando  in  pegno  un  pezzo  d' argento.  La  cerimonia 
del  matrimonio  con  gran  pompa  ed  allegria  durava 
sette  giorni  per  una  zitella  e  tre  per  una  vedova.  La 
vedova  senza  figli  era  uso  sposare  il  cognato  per 
deferenza  al  marito,  onde  aver  prole  collo  stesso  casato. 
Le  ragazze  (halma  -  nascoste)  non  comparivano  in 
pubblico. 

Il  divorzio  già  esisteva,  ma  raramente  avveniva,  e 
ciò  per  le  molte  formalità  e  saggie  disposizioni^  per 
evitarlo  ;  fu  pure  permesso  dai  primi  Imperatori  Cristiani 
e  fu  approvato  da  diversi  Concili  c»me:  i.°  ^relatense, 
V^Aureliatense,  Vermer  ed  altri;  nel  Concilio  di  Trento 
si  tollerò  il  divorzio  nei  Greci,  perchè  in  uso  da  remoti 
tempi.  (Pag.   179  e   180.  D/:^.  Aquila). 

Ai  funerali,  preparavano  la  cena  per  i  poveri.  La 
Cariie  di  maiale  era  proibita,  e  ciò  saviamente,  perchè 
nociva  alla  salute  specialmente  nei  climi  caldi. 

In  Gerusalemme  eranvi  dodici  porte,  e  ciascuna 
serviva  ad  uno  speciale  servizio  adatta,  così  al  commer- 
cio, puHzia  e  comodità:  cosi  Porta  Gregis,  per  dove 
entravano  gli  animali.  —  Porta  Piscium  per  i  pesci, 
ed  era  rivolta  verso  il  mare.  —  Sterquilinii  per  le 
immondizie. 

Il  diritto  della  redenzione  consisteva  per  legge,  all'ob- 
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bligo  dell'Israelita  fatto  ricco,  riscattare  i  beni  venduti 
dai  parenti  divenuti  poveri. 

Nel  giurare  amicizia  o  alleanza  sacrificavano  animali 
separandone  in  due  metà,  e  si  passava  quindi  fra  mezzo 
onde  significare,  che  lo  stesso  sarebbe  avvenuto  allo 
spergiuro. 

Non  era  permesso  aggiogare  animali  di  diversa  specie, 
o  malati  oppure  deboli  da  non  poter  sopportare  la  fatica, 
ne  batterli  per  divertimento!  (come  spesso  si  pratica 
tra  i  Cristiani).  Era  proibita  la  castrazione,  né  si  poteva 
ricusare  il  cibo.  Nessun  animale,  doveva  essere  ucciso 
co'  suoi  parti  in  un  medesimo  giorno. 

Dal  complesso  dei  costumi  e  leggi  degli  Israeliti,  si 
conosce  come  fu  un  popolo  ordinato  a  saggi  principii 
e  che  si  riflette  tutt'  ora  nella  generalità  della  loro 
vita  pubblica  e  privata. 

Per  conseguenza  conchiudo:  che  è  viltà  ed  azione 
inumana  il  perseguitare  il  debole,  che  lotta  da  secoli 
per  la  sua  esistenza;  specialmente  dove,  in  un  Governo 
morale,  la  sola  legge  deve  punire  chi  mancò  ai  suoi 
doveri:  non  lasciando  lo  sfogo  della  forza  brutale  in 
mano  a  belve  sitibonde  di  stragi  e  rapine,  condotte 
da  fanatici  masnadieri. 

— K^^QJ — 
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